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PUNTO DI VISTA 

Lettera d’informazione del Centro di ricerche per la storia dell’Alto Lazio 
 

Attività Cersal Gennaio-Aprile 2018 

 

 
Progetti in corso: 
 
Alternanza scuola/lavoro. L’impegno di Cedido e Cersal per l’alternanza scuola lavoro è 
proseguito con una classe di 22 ragazzi del Liceo classico “M. Buratti” impegnati su un progetto 
relativo al culto di Santa Rosa e guidati dal prof. Gianluca Zappa, e con 5 ragazzi del Liceo 
linguistico “M. Buratti” e 4 dell’ITT “L. da Vinci” che hanno portato avanti l’attività di 
catalogazione e indicizzazione di piccoli fondi.  

 

Mostra 150 anni della Azione Cattolica Italiana. E’ stata inaugurata il 7 aprile una mostra 
dedicata alla celebrazione del 150° anniversario dell’Azione Cattolica Italiana. Il Cersal e il Cedido 
hanno partecipato, da gennaio a marzo, alla organizzazione della mostra con una ricerca sulla 
attività del Circolo Santa Rosa e sui circoli della Gioventù cattolica sorti in Italia centrale nei primi 
40 anni di attività della Associazione. La mostra, che farà da cornice all’evento celebrativo 
organizzato dalla Presidenza Nazionale dell’ACI che si svolgerà nel settembre 2018, resterà aperta 
fino all’8 dicembre nei giorni e negli orari indicati nel sito dell’Azione cattolica di Viterbo. 

 

Progetto Reginald Pole. In collaborazione con l’associazione “Quartieri dell’Arte” e di “Egidio 
17” e con la partecipazione del comune di Bagnoregio, si sta predisponendo il programma per 
una serie di iniziative autunnali che riguarderanno la presenza del cardinal Pole nell’Alto Lazio 
(tra Viterbo e Bagnoregio) e quel circolo spirituale noto come “Ecclesia viterbiensis”. Tutto ciò 
nel quadro di una rivisitazione e valorizzazione del periodo rinascimentale nell’Alta Tuscia sia dal 
punto di vista storico-artistico che religioso e culturale. 

 

Percorso BeWeB, La processione del Venerdì Santo a Viterbo e le sue confraternite: dal 
rito alla storia. Una collaborazione con l’ufficio nazionale per i beni culturali ecclesiastici della 
Cei ha portato alla pubblicazione di un percorso che collega i censimenti delle opere d’arte, degli 
edifici di culto, dei beni archivistici e librari presenti sul portale BeWeB per valorizzare, attraverso 
un tema definito, l’immenso patrimonio culturale conservato negli istituti culturali ecclesiastici. Il 
percorso è stato pubblicato il 26 marzo ed è consultabile alla pagina:  
http://www.beweb.chiesacattolica.it/percorsi/percorso/225/La+Processione+del+Venerd%C3
%AC+Santo+a+Viterbo+e+le+sue+confraternite%3A+il+rito+e+la+storia ed è stato 
realizzato da Elisa Angelone per conto del Centro di documentazione con la consulenza di 
Luciano Osbat per conto del Cersal. 
 

http://www.beweb.chiesacattolica.it/percorsi/percorso/225/La+Processione+del+Venerd%C3%AC+Santo+a+Viterbo+e+le+sue+confraternite%3A+il+rito+e+la+storia
http://www.beweb.chiesacattolica.it/percorsi/percorso/225/La+Processione+del+Venerd%C3%AC+Santo+a+Viterbo+e+le+sue+confraternite%3A+il+rito+e+la+storia
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Il versamento dell’Archivio parrocchiale di Bagnaia. Nel mese di marzo il parroco di Bagnaia 
don Vittore Arcangeli ha depositato presso il Cedido l’Archivio parrocchiale delle chiese di S. 
Giovanni Battista e S. Maria del Rosario di Bagnaia che presto sarà ordinato e inventariato e 
messo a disposizione, tutti i giorni di apertura del Cedido, di quanti vorranno consultarlo. 

 

Progetti con le scuole. Continuano i progetti per visite guidate delle scuole di Viterbo al Cedido: 
il 7 marzo l’Istituto professionale “Francesco Orioli” ha portato due classi, il 19 aprile è stata la 
volta della Sya (School Year Abroad) con sede in Via Cavour a Viterbo. In occasione di questi 
incontri il Cedido e il Cersal hanno presentato le loro attività e hanno accompagnato gli studenti 
nella visita ai locali del Centro di documentazione. 

 

Gente di Tuscia: appendice al Dizionario storico biografico del Lazio: personaggi e 
famiglie nel Lazio dall’antichità al XX secolo. Continua il lavoro di redazione e pubblicazione 
del dizionario “Gente di Tuscia”, giunto ormai a 260 voci pubblicate e molte già redatte ed 
ancora da revisionare. Il dizionario contiene collegamenti ai maggiori cataloghi nazionali di opere 
d’arte, libri, manoscritti, e incunaboli, allargando così notevolmente il campo d’azione delle 
schede biografiche che contiene. Si registra l’aumento del numero dei visitatori alle pagine del 
sito. 

 
 

Eventi, presentazioni 
 
Tra le iniziative predisposte da altre associazioni e che si sono svolte nella sede del centro di 

documentazione segnaliamo in particolare: 

Venerdì 26 gennaio, Le sorgenti termali di Viterbo nella storia (G. Pagano). 

Mercoledì 28 febbraio, Che vi sia di conforto: in memoria dei caduti viterbesi nella sala regia 

del Palazzo dei Priori si è tenuta una conferenza per la commemorazione dei caduti viterbesi della 

Grande Guerra in occasione del centenario. Luciano Osbat è intervenuto alla conferenza. 

Martedì 13 marzo, Opera in alchimia di Giovanni Nanni detto Annio da Viterbo, Viterbo 

Archeoares, 2017, (L. Salvatelli, A. Rocca, B. Blanco, A Patalocco). 

Sabato 14 aprile si è svolto a Grottaferrata (RM) un convegno promosso dall’ABEI (Associazione 

Bibliotecari Ecclesiastici Italiani) e organizzato dal Cedido e dal Cersal sul tema I bibliotecari 

ecclesiastici del Lazio rivolto a bibliotecari, archivisti e addetti ai musei diocesani del Lazio. Nel 

corso della mattinata sono intervenuti i vescovi:  mons. Semeraro (amministratore apostolico di 

Grottaferrata), mons. Milito (presidente dell’ABEI), i rappresentanti della Soprintendenza 

archivistica, della Consulta regionale per i beni culturali e dell’Ufficio beni culturali ed edilizia di 

culto della Cei. Si prevede di raccogliere gli atti in un e-book di prossima realizzazione.  

Domenica 22 aprile, E per molti ritorno non fu. Musiche e canti della Grande Guerra con 

l’orchestra I fiati della Tuscia, il soprano Mariella Spadavecchia e la presentazione della 

manifestazione di Luciano Osbat. 
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Incontri a Palazzo papale 
 
Martedì 16 gennaio, Viterbo e le sue torri di N. Angeli (G. Romagnoli, G. Serone, N. Angeli) Le 
mura, le fontane e le torri: grazie al volume di N. Angeli si parla delle torri superstiti. 
 
Martedì 6 febbraio, La stregoneria nell’Alto Lazio (G. Breccola, L. Osbat) Accanto ad una 
nuova incursione di Breccola nel territorio delle streghe si parlerà della documentazione raccolta 
presso il Cedido sullo stesso tema. 
  
Martedì 13 febbraio, Castro attraverso i sinodi (C. Nanni) Due volumi sono venuti 
recentemente ad illustrare la produzione regolamentare nella diocesi di Castro tra XVI e XVII 
secolo 
  
Martedì 6 marzo, Eroi decorati, eroi nella memoria: Storie di uomini straordinari nella 
Grande Guerra (G.S.Rossi, M. Rossi, M. Ceccariglia, R.Bruti) Memorie di guerra e ricerche sugli 
anni della guerra attraverso nuovi testi e mostre 
  
Venerdì 13 aprile, La strega di Blera e la stregoneria in età moderna, (M. Montechiarini, L. 
Osbat) La condizione femminile tra stregoneria e santità: gli eccessi del passato 

 
 
Pubblicazioni: 
 
L. Osbat, Il povero, i poveri, la povertà, in “La Loggetta. Notiziario di Piansano e della Tuscia”, Anno 

XXII, n. 4 (Inverno 2018). 

L. Osbat, La Biblioteca del Seminario “Barbarigo” di Montefiascone, in “Bollettino di informazione: 

pubblicazione quadrimestrale dell’Associazione dei bibliotecari ecclesiastici italiani”, Anno 26, n 3 

(2017), pp. 28-38. 

 


